
Cooperative, sempre più verso la cultura di impresa 
L'unione di cinque cooperative edili dell'area forlivese conferma la tendenza 

verso una concezione imprenditoriale innovativa la passo con i tempi 

SIGLA, una nuova Impresa 

Generale di Costruzioni 

All'inizio dell'anno cinque coope­
rative edili di medie dimensioni, la 
Cooperativa Edile Alto Sa vio di San 
Piero in Bagno, la Cooperativa Edite 
Riminese Muratori e Affini. lEdar-
coop dì Bellaria. I Edilcoop di Forlì e 
la Cooperativa Evangelista Torricel­
li di Forlì, si sono unite per formare 
SIGLA. 

SIGLA è oggi una Impresa Gene­
rale di Costruzioni che si colloca 
nell'area occupata dalle principali 
ai iende italiane del settore. 

La nascita di SIGLA rappresenta 
un importante evento nel mondo 
cooperativo e nel settore delle co­
struzioni. Le cinque cooperative che 
hanno costituito SIGLA hanno sicu­
ramente colto levspinte verso una 
moderna cultura d'impresa. Si tratta 
infatti di aziende che nel corso di più 
di quarantanni hanno dimostrato 
non solo competenze tecniche, svi­
luppando particolari specializzazio­
ni. ma anche capacita manageriali 
che emergono dalla tipologia e dal­
la qualità degli interventi realizzati. 

Pur mantenendo una significativa 
presenza nell'edilizia tradizionale. 
le cinque cooperative hanno saputo 
diversificare i loro interventi in set­
tori in rapida evoluzione e che ri­
chiedono un alto ftnow how tecnolo­
gico. come il campo della tutela am-

•SKJIA» nasce come impresa ge­
nerale di costruzioni. A quale tipo 
di mercato, sa dal ponto di vista 
qualitativo che quantitativo, fa ri­
ferimento? 

La dimensione imprenditoriale di 
-SIGLA- è tale da rendere neces­
saria una presenza nella fascia 
-alta- del mercato delle costru­
zioni. laddove per lascia -al ta-
s'intende una committenza na­
zionale. oltreché locale, e una di­
mensione d'appalto che media­
mente tende a collocarsi oltre i 
cinque miliardi Ciò non vuol dire 
che -SIGLA- non sarà presente. 
soprattutto in sede e nelle regio­
ni limitrofe, anche su appalti di 
mole minore e sulla committenza 
'ocale. ma significa che la linea 
di sviluppo deve essere quella 
del mercato -alto». In secondo 

bientale. e soprattutto presuppon­
gono capacità nel definire politiche 
e strategie di ampio respiro. 

Gli interventi effettuati compren­
dono impianti di depurazione e po­
tabilizzazione delle acque, grandi 
opere infrastrutturali, reti di meta­
nizzazione e teleriscaldamento, re­
stauri e ristrutturazioni dì opere ar­
chitettoniche di valore artistico. 

SIGLA costituisce cosi quel tipo di 
fusione «verticale- nella quale con­
vergono e si integrano esperienze 
diversificate, ognuna delle quali 
esprime specifici punti di forza, con 
il risultato di affrontare con succes­
so la realizzazione di opere di gran­
de entità e complessità. SIGLA valo­
rizza un patrimonio di esperienze 
rendendo più funzionale e mirata la 
capacità propositiva, già sperimen­
tata dalle sue componenti origina­
rie. 

Nel campo dell'attività di costru­
zione si sta infatti affermando una 
tendenza che supera il concetto di 
•chiavi in mano-, imponendo quello 
di -prodotto-servizio in mano-. Que-

luogo rigengo che vada sviluppa­
ta la possibilità di -SIGLA», pe­
raltro ampiamente dimostrata, di 
rapportarsi con il mercato priva­
to. soprattutto nel quadro di scel­
te nuove ed indispensabili di in­
terventi di riqualificazione del 
tessuto economico e produttivo. 
Dal punto di vista qualitativo lo 
sforzo di -SIGLA- è teso a qualifi­
care la propria offerta per quanto 
riguarda sia le proposte proget­
tuali ed esecutive, sia l'impegno 
per il reperimento dei finanzia­
menti e la proposizione alle com­
mittenze di forme nuove di ge­
stione 

In quali aree geografiche -SIGLA» 
intende prevalentemente opera­
re? 

La nostra dimensione nazionale 
ci porta ad operare in tutto il Pae-

- sta tendenza esige una capacità 
> commerciale che si estende dall'at­

tività promozionale e acquisitiva a 
- un marketing articolato e comples-
- so. sostenuto da capacità di inge-
i gneria tecnica e finanziaria. 

SIGLA rappresenta perciò un si­
gnificativo segnate per un settore. 

- quello delle costruzioni, attraversa­
to da molte zone d'ombra, che spes-

i so ne intralciano il rilancio e la rior­
ganizzazione. 

i SIGLA, una risposta globale 
1 
- SIGLA è un'impresa che conta un 
- . migliaio di addetti, è articolata in tre 
- divisioni nell'area romagnola a For-
» l i . Rimini e San Piero in Bagno, ed è 
i presente con sedi regionali in tutto il 
- territorio nazionale. 

Sul piano tecnologico offre un 
vantaggio di capacità di intervento 
che, partendo dai settori tradiziona-

> l i . abbraccia quelli più evoluti e 
i ~.. iplessi. 
> Nel campo della depurazione del­

le acque SIGLA è un'azienda lea-

se, con forte prevalenza per le 
zone in cui le precedenti coope­
rative che hanno dato origine a 
•SIGLA- avevano stabilito un 
rapporto consolidato. Si tratta. 
oltre naturalmente all'area di se­
de. di tutte le regioni della fascia 
adriatica, della Toscana, del 
Friuli, della Sardegna. Inoltre 
stiamo attrezzandoci per affron­
tare. con sufficiente capacità, an­
che il mercato etero sul quale in 
questa fase siamo presenti con 
alcune iniziative ancora insuffi­
cienti. 

Quali novità e quali prnspetfjve 
presenta oggi i l mercato delle co-
stni2ioni? 

Il mercato si presenta come sem­
pre in forte evoluzione ed è carat­
terizzato da quattro elementi: 
una presenza sempre più marca-

der, con un'esperienza che risale ai 
primi anni Settanta, quando realizzò 
sul litorale romagnolo i primi im­
pianti italiani di depurazione. 

Lo scorso anno ha contribuito alla 
salvaguardia della riviera adriatica 
dal pericolo delle mucillaggini con il 
progetto SIGLA-Noe. che è stato po­
sitivamente testato. 

In rapporto alle nuove tendenze 
della domanda, l'aspetto più inte­
ressante è rappresentato dalla ca­
pacità di offire una gamma completa 
di servizi: dall'ingegneria finanzia­
ria alla gestione delle opere realiz­
zate. Gli esempi di questa attitudine 
a intervenire in senso globale sono 
numerosi. 

Dopo aver eseguito reti di meta­
nizzazione in città dell'Italia centra­
le ha assunto direttamente o attra­
verso società controllate la gestione 
degli impianti, curando l'assistenza 
e la bollettazione. 

Altro interessante esempio è la 
rete di teleriscaldamento di Bagno 
di Romagna. Grazie alle competen­
ze acquisite negli studi geotermici, 

ta d'imprese europee che inter­
vengono direttamente ed in joint-
ventures o comunque dandosi 
come veicoli imprese italiane; 
una tendenza sempre maggiore 
alla concentrazione d'aziende 
italiane, sia fra loro che ditte stra­
niere; una caduta della capacità 
d'investimento degli enti locali; 
un orientamento allo sviluppo di 
una domanda che va dall ' indivi­
duazione dell ' idea, attraverso 
tutte le fasi, fino alla gestione del 
servizio. Questo elemento sop­
perisce in taluni casi all'incapa­
cità della parte pubblica ed obbli­
ga le imprese a cimentarsi con 
problematiche completamente 
nuove. 

Con quali strumenti «SIGLA» vuo­
le affrontare questa tipologia d i 
mercato? 

SIGLA aveva rilevato la possibilità 
di sfruttare le fonti termali e ha poi 
proposto all'amministrazione co­
munale la realizzazione di un im­
pianto che oggi, con una rete di di­
stribuzione di 11 km, è gestito da 
una società controllata e serve circa 
300 utenti. 

Queste positive esperienze han­
no indotto SIGLA a proporre le pro­
prie capacità di gestione anche in 
altri settori (parcheggi, discariche 
ecc.) incontrando il favore delle 
pubbliche amministrazioni. 

Le scelte operate da SIGLA apro­
no interessanti prospettive. Soprat­
tutto perché privilegiano una do­
manda autopromossa, coperta, se 
necessario, da proprie riserve patri­
moniali, e sviluppano inoltre un si­
stema coordinato di relazioni con i 
centri decisionali degli enti locali, 
che consente a questi ultimi di pre­
disporre sul territorio interventi di 
comune interesse, ad esempio di­
scariche e trattamento dei rifiuti. In­
fine SIGLA dimostra di perseguire 
una strategia di mercato molto arti­
colata, che si propone la qualifica­
zione dei portafogli e del ruolo svol­
to, attrezzandosi in questo modo ad 
affrontare, in previsione del '93. la 
crescita della concorrenza e le inco­
gnite congiunturali. 

La novità stessa di -SIGLA, rap­
presenta già una prima risposta 
a quésta domanda, naturalmente 
di per sé non basta. La strategia 
di -SIGLA- tende in particolare a 
qualificare le proprie capacità 
propositive e progettuali con 
strumenti interni e con la costru­
zione di una rete di rapporti 
esterni che garantisca le neces­
sarie professionalità. Uno sforzo, 
poi. viene compiuto per la diver­
sificazione produttiva, affinché 
«SIGLA- non si limiti ad eseguire 
opere civi l i , ma costituisca una 
impresa •general-contractor-, in 
grado, quindi, di affrontare tutte 
le esigenze produttive che il mer­
cato propone, nonché le necessi­
tà gestionali imposte dal nuovo 
rapporto che viene a configurarsi 
con la committenza. 

«Con SIGLA un nuovo rapporto 
fra cooperativa e socio» 

Intervista a Gilberto Fiori, presidente di SIGLA 

Perché è nata •SIGLA»? 
Circa due anni fa abbiamo iniziato il per­
corso. conclusosi all'inizio del 1991. per la 
realizzazione di una impresa cooperativa 
nel settore delle costruzioni all'interno del­
la provincia di Forlì e del circondario di Ri­
mini che fosse in grado di stare al passo 
con i processi di ristrutturazione in corso 
nel settore. Un'impresa capace di stare con 
più incisività e dinamismo in un mercato in 
continua evoluzione e trasformazione. La 
nascita, dunque, di una nuova impresa coo­
perativa che abbia da una parte un radica­
mento profondo nel territorio in cui opera e 
dall'altra le capacità professionali di una 
grande azienda che si muove su tutto i l ter­
ritorio nazionale e non solo. 

Quale cultura d'impresa •SIGLA» propone al 
mondo dette cooperative? 

Con questa nuova cooperativa, che possie­
de basi solide da ogni punto di vista, patri­
moniale. imprenditoriale, professionale. 
requisiti delle cooperative che hanno ade­
rito alla nuova impresa, cerchiamo di co­
struire un nuovo rapporto fra cooperativa e 
socio, nel senso che la partecipazione atti­
va di quest'ultimo alla vita della cooperati­
va non possa essere un fatto d i natura pu­
ramente ideologica, ma soprattutto econo­
mica. É necessario, quindi, ideare forme 
nuovedi partecipazione del socio ai risulta­

ti economici dell'azienda. Una riscoperta 
del socio imprenditore dunque, pur senza 
perdere di vista che questa grande impre­
sa deve avere sempre al centro il socio la­
voratore. 

Qual è B rapporto con le altre forze impren­
ditoriali e con l'ente pubblico? 

La trasformazione che sta avvenendo nel 
mercato impone alle imprese di trovare 
elementi comuni di proposte progettuali 
per aggregare sinergie più ampie e com­
plesse di ogni singola individualità. L'obiet­
tivo è quello di dialogare con tutte le altre 
forme imprenditoriali, private, pubbliche, 
della piccola e media impresa e dell 'arti­
gianato. Indubbiamente va consolidato e 
rafforzato il rapporto con tutte le altre gran­
di e piccole cooperative. Anzi, direi che con 
questa fusione il rapporto con l'altra im­
prenditorialità cooperativa deve contribui­
re a più incisivi elementi sinergici per una 
più marcala presenza sul mercato. La col­
laborazione con più forme imprenditoriali 
costituisce un ulteriore fattore di successo 
nel nuovo confronto con l'ente pubblico. Il 
mercato oggi chiede una nuova forma d'im­
presa che sia capace di individuare il biso­
gno, sviluppare l'idea, il progetto, provve­
dere al finanziamento, alla costruzione ed 
alla gestione. «SIGLA- si candida a posse­
dere questi connotati e ad essere questo t i­
po d'impresa. 

«Un fattore di successo? L'integrazione 
di esperienze diversificate» 

Intervista ad Angelo Caselli, dir. generale di SIGLA 

Come si è giunti alla costituzione di •SI­
GLA», quali sono stati ì passaggi? 

L'ipotesi di promuovere un progetto di r i ­
strutturazione del movimento cooperativo 
di produzione e lavoro della provincia di 
Forlì nasce agli inizi del 1988. A quella da­
ta la situazione provinciale era rappresen­
tata da un limitato numero di cooperative 
di media dimensione e ben inserite nel 
contesto locale, salvo la Edilcoop di Forlì 
che diversificava dalle altre per dimensio­
ne e per una presenza più ampia sul terri­
torio nazionale. A quell'epoca erano già in 
corso momenti aggregativi in altre provin­
ce. Il progetto di unificazione presentava 
naturalmente delle difficoltà di percorso. 
difficoltà dovute al numero delle coopera­
tive interessate, alla loro collocazione su 
tutto il territorio provinciale, all'esigenza 
di fare comprendere a tutti i soci la neces­
sità di annullare quattro strutture impren­
ditoriali efficienti e funzionanti per dare vi­
ta ad una unica impresa completamente 
diversa per dimensioni e caratteristiche 
strutturali. Prevalse la decisione, ed oggi 
posso dire senz'altro giusta e opportuna. 
di definire un percorso programmato en­
tro il quale costruire un progetto organiz­
zativo che tenesse conto delle peculiarità 
della situazione. A seguito della positiva 
decisione dei soci delle quattro cooperati­

ve si è proceduto alla costituzione nel d i ­
cembre 1988 della Cooperativa SIGLA. Nel 
corso d i questi ultimi due anni il gruppo 
iniziale di quattro cooperative si è allarga­
to con l'inserimento nel progetto anche 
della Cooperativa Torricelli di Forlì. Il 1991 
rappresenta la data di partenza effettiva 
della Cooperativa SIGLA in ogni suo setto­
re. in quanto già agli inizi del 1989 era sta­
ta unificata la struttura immobiliare e com­
merciale. 

Qual è la struttura della nuova impresa? 

Uno dei nostri fattori di successo è certa­
mente la presenza radicata su tutto il terri­
torio provinciale ed in funzione di ciò ab­
biamo localizzato la sede legale a Rimini, 
la sede amministrativa e della direzione 
generale a Forlì e tre divisioni produttive a 
S. Piero in Bagno, Rimini e Forlì. 

I! corrente anno rappresenta per noi i! 
definitivo assestamento strutturale, anche 
sotto l'aspetto logistico, e la positiva con­
clusione di un progetto che dà corpo ad 

. una impresa generale di costrizioni di cir­
ca 950 dipendenti e 200 miliardi di fattura­
to, una presenza molto importante sul no­
stro territorio provinciale ed una presenza 
altrettanto importante ed in espansione 
sul territorio nazionale, particolarmente 
su alcune regioni. 

«SIGLA: nuove forme d'impresa per un mercato che cambia» 
Intervista a Roberto Rani, direttore commerciale di SIGLA 
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ROSSELLA FUNGHI 

M a r t e d ì 5. Prima giornata del 
corso organizzato dall ' lpsoa e 
dedicato a <l gruppi d i società 
e i control l i azionari». 
Roma - Ipsoa - Dal 5 al 7 feb­
braio. 

Venerdì 8 . Prende il via «Macef», 
mostra intemazionale d i arti­
co l i casalinghi, cristalleria, ce­
ramiche, articoli da regalo, ar­
genteria, oreficeria, pietre du ­
re. Mi lano - Fiera - dall '8 
a l l ' I 1 febbraio. 

• Si inaugura in contemporanea 
Modit e Milanovendemoda, le 
due manifestazioni vetrina del 
pret à porter italiano. Mi lano -
F ie ra-da l l ' 8 all'11 febbraio. 

Lunedì 1 1 . Promossa e organiz­
zata dal la Scuola d i ammin i ­
strazione aziendale del l 'Uni­
versità d i Tor ino si svolge una 
giornata d i studio dedicata a 
•Pirateria informatica e tutela 
del software. Le nuove frontie­
re de l diritto d'autore». Tor ino 
- Scuola d i amministrazione 
aziendale. 

Martedì 12. «La trasformazione 
delle banche pubbl iche in 
Spa. Problemi applicativi della 
legge Amato» è i l tema de l se­
minario organizzato dalla 
scuola d i management del la 
Luiss. Roma - Sala Colonne 
della Luiss - 1 2 e 13 febbraio. 

Luned ì 18. Per iniziativa dell 'As­
sociazione italiana tecnici 
pubblicitari si tiene il »Corso 
introduttivo alla pubblicità». 
Durante i lavori verranno trat­
tati gli aspetti base della comu­
nicazione pubblicitaria: i l mar­
keting. la creatività, i mezzi, la 
comunicazione d'impresa. Mi­
lano - Centro formazione tec­
nici pubblicitari - dal 18 a! 2 ! 
febbraio. 

Mercoledì 20 . Prima giornata d i 
Bit ' 91 , Borsa intemazionale 
del turismo - Milano-Fiera -
dal 20 al 24 febbraio. 

• Si inaugura ia prima mostra-
convegno «Direzione del per­
sonale». Un nuovo punto d i ri­
ferimento per tutti co loro che 
operano nell 'ambito della ge­
stione e svi luppo delle risorse 
umane. Alla mostra saranno 
presenti espositori nelle se­
guenti aree d i interesse: reclu­
tamento. selezione, formazio­
ne, sistemi retributivi, tecnolo­
gie per la gestione del perso- , 
naie. Mi lano - Palazzo Stelline 
- 2 0 e 21 febbraio. 

Lunedì 25 . Organizzato dalla 
Rso si tiene il corso base d i 
•Organizzazione del persona­
le». Durante i lavori verranno 
affrontati i fondamenti tecnici . 
e i pr incipi operativi per la ge­
stione e lo sviluppo organizza­
tivo de l personale in azienda. 
Milano - Rso - via Leopardi I . 
Dal 25 febbraio al 1 marzo. 

Venerdì I . Per iniziativa dell'Isti­
tuto d i enologia giornata d i 
studio dedicata al -Controllo 
d i qualità in enologia". Piacen­
za. Università Cattolica del Sa­
cro Cuore. 
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Il gruppo Italstat opera nel set­
tore dell'ingegneria civile e del­
la costruzione e gestione di 
grandi infrastrutture attraverso 
il controllo di comparti operativi 
nei quali si raggruppano le so­
cietà controllate e collegate. 
Le aziende del gruppo Italstat 
costituiscono uno strumento 
cui le amministrazioni centrali 
o locali possono ricorrere per 
avviare concretamente a solu­
zione i problemi posti dalla rea­
lizzazione di importanti pro­
grammi di opere pubbliche, nei 
vari aspetti propositivi, organiz­
zativi, esecutivi o di supporto. 
Progettazione, coordinamento 
esecutivo, esecuzione, eserci­
zio di qualsiasi opera di inge­
gneria civile, tutte le fasi cioè 
del processo realizzativo e del­
la vita di una costruzione, co­
stituiscono la principale specia­
lizzazione del gruppo Italstat. 

gruppo 

iri italstat 
Sede Sodale: Roma-Via Arno 9/A 
letec 612545ITALSTI telefono 84461 fax 6557575 
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